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Dichiarazione scritta sulle linee di assistenza telefonica per bambini in Europa

Il Parlamento europeo,

– visto l'articolo 116 del suo regolamento,

A. considerando che, poiché l'Unione europea rafforza i diritti dei cittadini, si dovrebbe 
accordare particolare attenzione ai gruppi più vulnerabili, ossia i bambini,

B. considerando che le linee di assistenza telefonica per bambini sono considerate uno 
strumento importante per i bambini e che, soltanto per il 2003, sono state documentate 
circa 123.000 chiamate relative ad abuso e violenza contro minori in Europa,

C. considerando che Child Helpline International (CHI) è una rete internazionale che 
rappresenta 72 linee di assistenza telefonica in tutto il mondo, presente in 30 paesi 
europei,

D. considerando che i bambini dovrebbero avere l'opportunità di parlare con qualcuno sui 
loro problemi e preoccupazioni come pure di ricevere aiuto per trovare soluzioni,

1. raccomanda pertanto che:

(a) l'Unione europea sostenga le linee di assistenza telefonica per bambini quale 
parte essenziale del sistema di protezione dei minori e che ciò venga 
riconosciuto dalla Commissione e dai governi degli Stati membri;

(b) le linee di assistenza telefonica per bambini nell'UE dispongano di un numero 
verde comune;

(c) l'Unione europea sostenga il CHI quale piattaforma per le linee europee di 
assistenza telefonica per bambini per lavorare in rete ed associarsi su questioni 
regionali e che il CHI, a tal fine, riceva un aiuto;

(d) le reti dei diritti dei bambini e le ONG che lavorano per i bambini svolgano un 
ruolo nello sviluppo di politiche a livello nazionale ed europeo e siano 
ammissibili al finanziamento comunitario come altri settori dei diritti umani;

2. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente dichiarazione, con l'indicazione dei 
nomi dei firmatari, al Consiglio, alla Commissione e ai parlamenti degli Stati membri.


